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Il recupero di un sito dismesso,
un pezzo di storia di un territorio,
diventa un simbolo e la partnership
tra pubblico e privato diventa la
chiave per la rigenerazione urbana.
Ance Latina e Comune di Gaeta ieri
hanno presentato la nuova sinergia
per il recupero dell’ex Avir, con l’af -
fidamento della progettazione da
parte dell’Associazione Nazionale
Costruttori Edili di Latina alla
Lombardini 22 di Milano. Un piano
ambizioso il cui obiettivo è il re-
cupero del sito dismesso: l’idea è di
trasformarlo in una grande piazza
accessibile, socialmente e cultural-
mente, con spazi museali. Il tutto in
u n’ottica di equità e di sostenibilità
ambientale, sociale ed economica.
La presentazione della nuova par-
tnership si è tenuta ieri, presso l’Ae -
ne a’s Landing di Gaeta.
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Ex Avir, obiettivo rigenerazione
Ance Latina e Comune di Gaeta: la nuova partnership per il recupero del sito dismesso. Si apre la strada
alla rigenerazione urbana. La parola chiave è sostenibilità: ambientale, sociale ed economica
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L’IDEA

Ad intervenire in merito al pia-
no di recupero dell’ex Avir ci ha
pensato l’architetto Paolo Vimer-
cati della Lombardini 22 di Milano,
a cui Ance Latina ha affidato l’in -
carico per la redazione del proget-
to, attualmente in fase ancora em-
brionale. Ma le idee sul da farsi so-
no chiare.

«Siamo una società di progetta-
zione, una comunità di professio-
nisti che lavorano insieme per por-
tare la nostra professionalità verso
chi ci chiede di guardare il terri-
torio con un nuovo punto di vista».
Così l’architetto spiega quelle che
sono le basi del futuro lavoro di
progettazione affidatogli da Ance
Latina: osservare l’area dismessa
da un punto di vista diverso, con un
occhio esterno, ma anche con un
«approccio basato sull’umanità,
mettendo al centro le persone».

Il metodo utilizzato è «semplice
e inclusivo», prosegue l’a rc h i te t to,
elencando i cinque principi su cui
si fonda l’idea di riqualificazione
della società: umanità (con le per-
sone al centro); valorizzazione del-
la storia; equità (lo spazio pubblico
deve essere aperto a tutti, acces-
sibile sia culturalmente che social-
mente); rispetto dell’ambiente (in-
teso come responsabilità colletti-
va); guardare ad un futuro miglio-
r e.

«Qui a Gaeta abbiamo fatto un
viaggio educativo - prosegue Vi-
mercati - Noi architetti capiamo
più cose guardando mappe che
leggendo libri: capiamo che forma
ha avuto, che forma ha oggi e che
forma potrebbe avere il territori».

La progettazione
affidata alla società
Lombardini 22 di Milano

Per la società, l’ex Avir «è rap-
presenta un’opportunità, è un pez-
zo di storia del territorio». Da qui la
domanda: come rendere un luogo
oggi chiuso al pubblico, un’area a-
perta a tutti?

Per prima cosa, invece di guar-
dare alla sola ex Avir, la società ha
esteso lo sguardo su tutta la città di
Gaeta: «Questo territorio ha tante
identità e anche il manufatto del-
l’ex Avir ha una sua chiara identità.
È come se qualcuno lo avesse con-
gelato nel tempo».

Dov ’è quindi l’opp or tunità?
«Questa sta nella possibilità di po-
ter iniziare a pensare ad una nuova
area, seguendo però delle regole:
progetti di questo tipo sono com-

plessi, hanno ripercussioni sul tes-
suto urbano. Noi vogliamo usare
gli ingredienti che abbiamo sco-
perto in questo viaggio a Gaeta».

Ed ecco, quindi, l’idea: una gran-
de piazza e un’area coperta (il sito
stesso) ma accessibile a tutti allo
stesso modo. Si tratta di un pro-
cesso ancora al livello emrbionale,
ma le cui fondamenta sono chiare:
dovrà essere basato su rigenerazio-
ne territoriale mediante un nuovo
urbanismo sostenibile; quando si
parla di sostenibilità si parla di am-
biente, società ed economia; deve
essere facilmente raggiungibile;
dovrà possedere un nuovo parco
urbano, spazi museali e culturali e
più in generale spazi pubblici a ser-
vixzio della comunità; dovrà ser-
vire alla mitigazione climatica. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dettaglio

Da cattedrale nel deserto
a luogo di inclusione
ed equità sociale

L’INTERVENTO
JACOPO PERUZZO

Ex Avir: da rudere a simbolo di
rinascita. Perché i riflettori che so-
no stati accesi ieri sull’ex sito in-
dustriale ormai in disuso, non ri-
guardano “s oltanto” un ambizio-
so piano di riqualificazione, ma
anche il proseguo di un impegno
che Ance Latina continua a per-
seguire con tenacia, trovando que-

sta volta come fedele alleato il Co-
mune di Gaeta.

Se n’è parlato ieri pomeriggio,
all’hotel Aenea’s Landing di Gae-
ta, dove si è tenuto il convegno “Il
modello delle rigenerazioni urba-
ne e il recupero dei siti industriali
dismessi. Gaeta e l’ex Avir”, or-
ganizzato da Ance Latina e Co-
mune. Un appuntamento impor-
tante, dove sono state calate le car-
te relative alla nuova partnership
tra l’Associazione e l’Ente, la che
ora fanno squadra per il recupero
del sito dismesso, affinché si in-
serisca nel tessuto urbano secon-
do le regole della sostenibilità e-
conomica, urbanistica, sociale,
a m b i e n t a l e.

Ad aprire i lavori, dopo i saluti
del sindaco Cristian Leccese e del
consigliere regionale Cosmo Mi-
trano, il presidente di Ance Latina,

Pierantonio Palluzzi, che ha vo-
luto accendere i riflettori sull’im -
pegno che l’associazione, ormai
da diversi anni, ha avviato per la
promozione di partnership pub-
blico-private in tutta la provincia.
È successo con l’intesa che ha vi-
sto Ance protagonista insieme a
sindacati e Prefettura per il badge
di cantiere, o insieme a Unindu-
stria e Carabinieri per la cyber-
sicurezza, o ancora con la Que-
stura perché a Sabaudia «c’è bi-
sogno di una mano per una strut-
tura per le Fiamme d’Oro», solo
per fare alcuni esempi.

«Bisogna trovare nuovi modi
per fare sinergia, per imparare a
raccontarci in modi nuovi - ha di-
chiarato Palluzzi, che ha ringra-
ziato il direttore Simone Vaudo
per l’impegno profuso nel proget-
to - In una società complessa come

la nostra, non è possibile fare le
cose da soli. Per questo è neces-
sario trovare nuovi argomenti: fa-
re sistema significa lavorare in-
sieme per semplificare i processi,
per dare vita a nuovi modi di ve-
dere i centri storici e le perife-
rie ».

Ed è proprio con questo spirito
che nasce la sinergia che porta
all’affidamento del progetto per il
recupero dell’ex Avir, figlio di
quella chiamata che Ance Latina
ha fatto ai Comuni della provincia:
«Se avete bisogno che qualcuno vi
aiuti a realizzare e progettare, noi
siamo disposizione», scrisse l’as -
sociazione qualche tempo fa alle
varie amministrazioni. Il Comune
di Gaeta non si è fatto sfuggire
l’o ccasione.

L’obiettivo di Ance è «mettere a
disposizione la professionalità,

INTERVENTI E COSTI
DI GESTIONE INSOSTENIBILI

PER I SOLI COMUNI:
ENTRANO IN GIOCO

I PROFESSIONISTI

UNA PIAZZA ACCESSIBILE
CON SPAZI MUSEALI

E CULTURALI,
E SOPRATTUTTO

S O ST E N I B I L E

7
Ambizioni

l Sette i
punti chiave
del recupero
dell’ex Avir:
r i g e n e ra z i o n e
territoriale;
s ostenibilit à
ambient ale,
sociale ed
economic a;
mobilit à
s ostenibile;
nuovo parco
urbano;
spazi
museali e
c u l t u ra l i ;
nuovi spazi
pubblici a
servizio della
comunit à;
mitigazione
climatic a.

IL RENDERING
Le idee

l Il progetto è
appena stato
affidato, ma le
idee ci sono
già: si pensa ad
una piazza
aperta e
a c c e s s i b i l e,
con spazi
museali e
culturali. Nelle
foto, le prime
i p ote s i
elaborate dallo
st u d i o
Lombardini 22

Una piazza
per tutti
L’o b i ett i vo
l L’idea è quella di
realizzare una grande
piazza aperta a tutti,
accessibile culturalmente e
socialmente, oltre che spazi
museali e culturali. La
redazione del progetto è
stata affidata alla
Lombardini 22 di Milano.

per iniziare a raccontare insieme
come le città possono cambiare.
Gaeta è stata la prima a rispon-
derci: già da tempo ragionava su
cosa fare di questa importantis-
sima area - prosegue Palluzzi -
Quando si toccano le città ci vuole
la delicatezza necessaria per far sì
che le cose possano funzionare
per il bene collettivo. Abbiamo il
dovere di raggiungere il massimo
livello attraverso progettazione,
che deve garantire prestazioni dal
punto di vista energetico, urba-
nistico ma anche economico».

Da qui, il focus sull’ex Avir, luo-
go «che ci permette di raccontare
una storia diversa - conclude Pal-
luzzi - I Comuni da soli non sono
più in grado di finanziarsi, le ri-
sorse a disposizione delle pubbli-
che amministrazioni non sono
sufficienti. È quindi nostro dovere

ragionare per trovare la soluzione
migliore per raggiungere l’obiet -
tivo in un’ottica di sostenibilità,
che non è solo energetica e am-
bientale, ma anche economica.
Poi c’è anche un’altra sostenibi-
lità, quella legata alla gestione del
bene e della sua cura nel tempo. È
impensabile lavorare sul recupero
di un’area per poi lasciare a chi la
amministra delle spese di gestio-
ne insostenibili. Dobbiamo guar-
dare oltre, dobbiamo immaginare
ambienti che oltre ad essere ce-
duti possano essere affittati per
creare cassa continua».

Insomma, il progetto di recu-
pero dell’ex Avir non riguarda sol-
tanto il perimetro del sito dismes-
so: è un nuovo punto di inizio, è
apripista di un nuovo modo di
pensare e di ragionare la città. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“PROGETTI
Ance Latina
in campo
l L’ass ocia-
zione
nazionale
costruttori edili
di Latina lancia
l’appello ai
Comuni:
«Siamo qui per
aiutarvi nei
progetti». Il
Comune di
Gaeta è il primo
a rispondere. E
adesso si
ripensa l’a re a
dell’ex Avir

Il dettaglio

Il punto

Ripensare le città
facendo squadra
Stretta di mano tra Ance Latina e Comune per il recupero
d el l ’ex Avir di Gaeta: la chiave della partnership pubblico privato

LA PARTNERSHIP DI ANCE LATINA E COMUNE DI GAETA

LA RINASCITA DELL’EX AVIR

Il presidente di Ance Latina, Pierantonio Palluzzi
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ANCE E LO STUDIO
LOMBARDINI 22

PROPONGONO UN PROGETTO
DI RIQUALIFICAZIONE DELL’EX
STABILIMENTO INDUSTRIALE

E’ uno sforzo che deve fare l’in -
tero Paese».

L’ex sindaco di Gaeta, oggi con-
sigliere regionale di Forza Italia.
Cosmo Mitrano ha ricordato al-
cuni momenti legati all’ex Avir
quando era primo cittadino: «La
nostra capacità è stata estromet-
tere soggetti grazie alla giustizia,
che forse volevano fare altre in
quell'area. Quella fu la grande ca-
pacità dell'amministrazione di
allora, poi con il tempo sono ar-
rivate nuove progettualità. Per
me è fondamentale la collabo-
razjone fondamentale pubblico
privato ».

Il senatore di Forza Italia Clau -
dio Fazzone ha espresso pieno
apprezzamento per il progetto
presentato dallo studio Lombar-
dini in collaborazione con Ance

. «Si tratta di un progetto impor-
tante, fondamentale per la città.
Perché ha un’enorme valenza so-
ciale che è quel che conta per il
nostro territorio. Ovviamente sa-
rà necessario comprendere i co-
sti, l’impatto economico». Faz-
zone ha fatto un ampio excursus
sui tentativi di riforma in corso
per migliore le leggi in materia di
urbanistica, rimarcando l’imp e-
gno per la legge nazionale in te-
ma di rigenerazione urbana. Se-
condo il senatore «è estrema-
mente necessario ascoltare i ter-
ritori, dare risposte, comprende-
re i problemi e indicare le vie
d’uscita. La collaborazione che
nasce oggi mi pare vada in questa
direzione e penso che bisogna
lavorare in questo senso». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI INTERVENTI
TONJ ORTOLEVA

Ascolto e attenzione per le e-
sigenze dei territori e dei comuni.
Il sindaco di Gaeta Cristian Lec-
cese non può che essere soddi-
sfatto di quanto proposto da An-
ce per il recupero dell'ex Avir, una
delle cattedrali nel deserto del-
l'industria pontina abbandona-
ta.

«La politica chiede collabora-
zione sul territorio e in questo
caso si è creata una perfetta si-
nergia. Il mio ringraziamento
non può che andare al Presidente
Palluzzi e alla Presidente nazio-
nale per aver creduto in una real-
tà importante come quella del-
l'ex Avir. È un sito dismesso, ab-

bandonato ormai da tantissimi
anni nel nostro territorio. Si trova
nel cuore della città, alle spalle di
una delle spiagge più famose for-
se del Tirreno la spiaggia di Se-
rapo. Direi che questa ubicazione
denota una caratteristica ulterio-
re dell'area, ossia l'enorme po-
tenzialità che può dare una ri-
generazione del tessuto urbano
in cui insiste l'ex Avir quella di
una potenzialità enorme per ri-
generare il tessuto urbano di una

città come quella di Gaeta. Una
grande prospettiva di sviluppo
del nostro territorio non sola-
mente in chiave economica ma
anche architettonica e naturali-
stica. E azzarderei anche di ri-
generazione sociale. Dobbiamo
far ritornare un sito industriale
abbandonato a essere produttivo
non solamente per quanto con-
cerne l'economia e il benessere,
ma anche con fini di socialità, di
aggregazione, di sport, trasfor-
mare quest'area nel cuore pul-
sante, di una società che oggi in-
vece nelle città si sta perden-
do ».

Il sindaco Leccese ha sottoli-
neato come con la fase proget-
tuale avviata ieri inizia un per-
corso di innovazione. «L'Avir a
Gaeta ha rappresentato l'arrivo di

migliaia di operai che non solo
hanno lavorato in quella fabbri-
ca, ma hanno messo su famiglia
a Gaeta, ci hanno vissuto, ci a-
bitano ancora. Questa memoria
di un passato importante deve
ritornare a essere un racconto.
Oggi quindi, mi aspetto non solo
un progetto di riqualificazione e
di rigenerazione urbana, ma mi
aspetto anche un racconto della
storia che deve ritornare ai nostri
ragazzi, ai nostri giovani per ri-
chiamare quella tradizione quel-
la storia della nostra gloriosa
Gaeta».

Federica Brancaccio, presi-
dente nazionale di Ance, ha vo-
luto sottolineare come «il tema
della rigenerazione urbana è il
tema centrale di Ance ma anche
del futuro di questo Paese. Sulla

IL SINDACO LECCESE:
«INIZIAMO DA QUI

PER UNA NUOVA GAETA».
FAZZONE: «HA UNA FORTE

VALENZA SOCIALE»

“LA FRASE
Città centro
del mondo
l « R i te n g o

che una
fabbrica che

viene
r i c o nve r t i t a
con attività

e c o n o m i c h e,
s ociali,

artigianali
signific a

ridare vita a
qualcosa che
oggi è morto,
si restituisce

futuro alla
città» ha
detto la

p re s i d e nte
nazionale di

Ance
Federic a

Branc accio.

IL PANEL

Le reazioni alla presentazione
di questa collaborazione tra Co-
mune di Gaeta e Ance Latina sono
state più che positive. Dopo l’il -
lustrazione delle prime ipotesi
progettuali da parte di Lombardini
22 c’è stato un panel a cui hanno
preso parte il presidente di Unin-
dustria Latina Fausto Bianchi, il
presidente di Coldiretti Latina Da

niele Pili, il presidente dell’o rd i n e
dei geometri Antonio D’Angelis e
Stefano Betti, vice presidente An-
ce nazionale.

Tutti loro, ognuno per la propria
competenza, hanno espresso un
parere favorevole rispetto all’ini -
ziativa, sottolineando quanto sia
importante per le città. Come ha
spiegato Stefano Betti «le città
sono il centro della rigenerazione
urbana e un dialogo tra enti e as-
sociazioni è fondamentale». Il pre-
sidente Antonio D’Angelis ha
sottolineato il ruolo dei professio-
nisti e le difficoltà che spesso in-
contrano le pubbliche ammini-
strazioni davanti alla complessità Il panel con gli addetti ai lavori

Confronto tra addetti ai
lavori e rappresentanti
di associazioni

DETTAGLI

A guardarla oggi la ex vetreria
è l’ennesimo sito industriale di-
smesso nel cuore delle città, do-
ve una volta venivano inserite le
fabbriche senza una vera piani-
ficazione per settori né preoc-
cuparsi dell’impatto ambienta-
le. La sua storia coincide con
quella più recente (del secolo
scorso) di Gaeta. L’edificio viene

costruito all’inizio del ‘900 tra il
centro della città e la spiaggia di
Serapo, scelta strategica vista la
produzione di bottiglie di vetro e
grandi contenitori realizzati dai
mastri vetrai. Inizialmente è or-
ganizzata in forma cooperativa
ed ha anche un ruolo sociale,
negli Anni Venti del secolo scor-
so diventa una spa, subisce varie
crisi legate soprattutto all’ap -
provvigionamento energetico e
poi alla seconda guerra mondia-
le che ha distrutto larga parte
della città, come molti altri cen-
tri in questa zona a ridosso della
Linea Gustav. La produzione ri-
prende e va bene negli anni 60

ma il declino è dietro l’angolo, il
mondo sta cambiando e anche
Gaeta comincia a trasformarsi in
città balneare, nel centro turi-
stico che è oggi.

Nel 1981 la produzione cessa e
inizia la storia post industriale,
da sito dismesso nel cuore del
centro urbano, Negli anni No-
vanta spunta l’idea di una maxi
lottizzazione. la Procura di La-
tina apre un’inchiesta, emerge il
tentativo di creare proprio nel
sito un insediamento per secon-
de case a due passi dalla spiaggia
più grande e ambita della costa
meridionale del Lazio. Bisogne-
rà arrivare ben oltre gli Anni
Duemila per iniziare un’altra
strada per l’Avir, un riqualifica-
zione che si integri con il centro.
Oggi già è in parte mutata con un
restyling all’ingresso e il nuovo
parcheggio. l

© RIPRODUZIONE RISERVATAUna foto storica della ex Avir

Dai mastri vetrai
dell’inizio del ‘900 al
tentativo di lottizzare

di alcuni progetti. «Noi siamo a
disposizione per dare una mano»,
ha chiosato. Il numero uno di U-
nindustria Latina, Fausto Bian-
chi, ha sottolineato la bravura di
Pierantonio Palluzzi e la sua in-
tuizione rispetto a questo progetto
di recupero dell’Ex Avir e più in
generale alla rigenerazione del
grande patrimonio industriale di-
smesso in provincia. Sulla stessa
linea il presidente di Coldiretti La-
tina Daniele Pili che ha colto l’o c-
casione per illustrare un progetto
a cui lavora proprio Coldiretti per
il recupero di fabbricati rurali da
mettere a disposizione anche di
chi lavora nei campi, soprattutto
dei braccianti stranieri, per dare
loro la certezza di un alloggio. «La
sinergia mostrata da Ance Latina
in questo progetto - ha aggiunto
Pili - è la strada da percorrere».
l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PUNTO
L’eve nto
all’Ae n e a’s
L anding

l La
pres entazione
dell’a c c o rd o
tra Ance Latina
e Comune di
Gaeta per la
riqualific azione
dell’Ex Avir è
st ato
presentato al
resort gaetano
che si trova
sulla Flacca

Le parole

«Rigenerazione urbana,
sociale e identitaria»
La presidente nazionale di Ance Federica Brancaccio:
«C ’è una legge nazionale in via di approvazione, c’è fiducia»

D ettagli

Oltre un secolo di storia e molte mutazioni
Il punto

«Un esempio di sinergia vincente»

rigenerazione urbana – ha spie-
gato la Presidente dell’Ance – c’è
finalmente un disegno di legge
quasi condiviso con grande fatica
che comincia il suo iter in Senato,
ma la strada è ancora piena di
insidie. E’ stato molto difficile
mettere insieme tante visioni,
siamo partiti con otto o nove te-
sti, e ora ne abbiamo finalmente
uno, ma rimangono comunque
delle criticità. Una delle princi-
pali è legata al rapporto tra Re-
gioni e Comuni. Non vorrei mai
che il 77° tentativo di legge sulla
rigenerazione urbana fallisse
perché non si trova un punto di
mediazione tra questi enti». Di
qui l’auspicio perché «l’Italia ri-
trovi quella capacità di limare le
differenze, di confrontarsi e di
rovare un punto di mediazione.

LA PARTNERSHIP DI ANCE LATINA E COMUNE DI GAETA

LA RINASCITA DELL’EX AVIR

F O T O S E RV I Z I O
ROBERTO SILVINO

Nelle foto alcuni
momenti della
giornata di ieri a
Gaeta. A destra, il
direttore generale
di Ance Simone
Va u d o , sopra il
sindaco di Gaeta
Cristian Leccese.
Sotto sempre
Leccese assieme
al senatore
Claudio Fazzone,
al consigliere
regionale Cosmo
M i t ra n o e alla
presidenza di
Ance nazionale
Fe d e ri c a
B ra n c a c c i o

La presidente nazionale di Ance Federica Brancaccio
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LU G L I O
R EG I O N E
Alla Pisana
non soltanto
il question time
Il consiglio
regionale del
Lazio è stato
convocato per le
ore 11. Si comincia
con il question
time e sono nove
le interrogazioni a
r i s p o st a
i m m e d i at a
all’ordine del
giorno. Poi però ci
sono altresì le
comunic azioni
del presidente.
Intanto sulla
proposta di
d e l i b e ra z i o n e
riguardante il
Piano sociale
re g i o n a l e
2025-2027. A
seguire c’è la
proposta di
d e l i b e ra z i o n e
c o n s i l i a re
r i g u a rd a nte
l’a g g i o r n a m e nto
del Piano di
ris anamento
della qualità
dell’aria.

L’AG E N DA

IL PERSONAGGIO
Pochi spicci
per Malvaso

lDiciass ette
giorni di carcere
valgono poco
più di 4 mila
euro. L’ex
c o n s i g l i e re
comunale di
Forza Italia
Enzo Malvaso si
aspettava forse
qualcosa di più.
Invece il
tribunale di
Latina gli ha
riconos ciuto
solo questa
cifra. Ma il
danno politico,
umano e
p rofe s s i o n a l e
subito all’epoc a
fu certamente
più pesante.

Antonio Aumenta

Pierantonio Palluzzi
l L’idea presentata a
Gaeta per l’ex Avir
mostra quanto Ance
Latina fa per il territorio.
Idee e progetti per dare
nuova vita ai siti
dismessi. Propositivo

Giuseppe Coriddi
l Si guadagna la
menzione per aver fatto
sistemare alcune
panchine per i cittadini
senza spendere
praticamente soldi.
O p e rat i vo

Franco Addonizio
l In giunta, sulla
vicenda Abc, si sta
consumando uno
scontro politico senza
alcun senso. Che non
aiuta a trovare la sintesi.
In difficoltà

Ada Nasti
l Come sopra, assieme
al collega Addonizio
dovrebbero trovare una
sintesi per uscire dal
guado, archiviare o
recuperare Abc. Lo
stallo non aiuta.

Rigenerare e recuperare
La lezione di Ance ai comuni

C’è vita nell’isola
Basta dare i giusti
st i m o l i

È
stato un piacere per
gli occhi e il cuore
vedere venerdì sera
tutta quella gente
girare per il centro di
Latina, per la

famigerata isola pedonale, tanto
vituperata, spesso non a torto.
Migliaia di persone che giravano,
assistevano agli spettacoli degli
artisti di strada, entravano nei
negozi, si divertivano. In più, in
piazza del Popolo, avevano la
possibilità di assistere ai tornei di
basket, volley e padel. È stata la
dimostrazione plastica di quel
che diciamo da tempo: per
riempire l’isola pedonale
servono certamente gli arredi,
servirebbe una pavimentazione
adeguata, ma soprattutto
servono le idee. Ossia serve
organizzare qualcosa,
soprattutto d’estate, che porti la
gente a scegliere di passeggiare
per il centro città invece che
andarsene nei comuni vicino in
cui c’è un’offerta oggettivamente
maggiore di eventi e spettacoli. A
Latina forse, piano piano, si sta
arrivando a un calendario
adeguato. La Notte Rosa è stata
perfetta e vanno fatti i
complimenti
all’amministrazione e
all’assessore Gianluca Di Cocco.
Ma eventi di questo tipo non
possono restare una tantum. Ad
esempio: perché non organizzare
un giorno a settimana, per tutta
l’estate, delle serate come quella
della Notte Rosa? Negozi aperti,
sport, musica, intrattenimento.

Del resto l’ente dimostra di
saper fare le cose quando vuole.
Come è apparso evidente
sfogliando il programma
scintillante della nuova
stagione teatrale del
D’Annunzio, che finalmente
può essere degno di tornare a
essere chiamato teatro. La
sindaca Celentano ha detto:
«Abbiamo alzato l’as ticella».
Ecco, va alzata sempre.

Cosa accade
nell’azienda Abc

P
iccolo recap
settimana sulla
situazione di Abc
Latina. In questi
ultimi giorni si sono
og gettivamente

abbassati i toni da parte di tutti.
Forse si comincia a comprendere
quanto delicata sia la situazione.
Il Comune di Latina sta
aspettando in sostanza di avere
un quadro chiaro rispetto al
piano industriale dell’azienda
speciale così da poter poi
procedere a capire se questo
piano sia economicamente
vantaggioso ed efficace per
l’ente. Si tratta del famigerato “la
politica si ferma qui”
pronunciato dal sindaco Matilde
Celentano. Perché appunto la
politica farà quel che un terzo,
ossia un professionista a cui sarà
chiesto un parere, dirà rispetto al
piano industriale dell’azienda
speciale. Da lì arriveranno le
successive scelte su come gestire
il servizio rifiuti. Nell’ultima
settimana, intanto, l’azienda
pare abbia ripreso a operare con
precisione, con strade e
marciapiedi nuovamente
sgombri da rifiuti, almeno in
quelle aree dove si effettua il
porta a porta.

Quella follia
chiamata burocrazia

I
l Parco del Circeo ha
annunciato, finalmente, i
lavori di dragaggio delle foci
dei laghi Fogliano e
Caprolace. Un intervento
atteso da mesi. Perché tutto

questo tempo? Lo ha spiegato il
direttore generale Stefano Donati
sottolineando l’incre dibile
intreccio di competenze tra ente
parco, comuni, capitaneria di
porto, carabinieri e Regione che
insiste su quel pezzo di territorio
interessato. Sbrogliare la matassa
ha richiesto mesi. Ma i danni
subito dall’ecosistema ancora
non li conosciamo.

P
ossiamo dire chè
pè stata la
s ettimana
dell’urbanistica e
della
rig enerazione

urbana. Da una parte Ance e
Comune di Gaeta che
annunciano una partnership
per recuperare lo stabile
abbandonato ex Avir,
dall’altra la Regione Lazio
che finalmente approva la
tanto travagliata nuova legge
sulla semplificazione
urbanistica. Con
que st’ultima i sindaci
avranno molta meno
burocrazia e molte più
possibilità di operare in
ambito urbanistico con
l’obiettivo, appunto di
recuperare parti urbane
abbandonate. Di rigenerare,
appunto. Ed è in questo solco
che, anticipando in qualche
modo i tempi, Ance Latina ha
deciso di scommettere.
L’associazione dei costruttori
pontini guidata da
Pierantonio Palluzzi ha
messo a disposizione il
proprio know how per aiutare
il Comune di Gaeta a
recupare uno scheletro
industriale che si trova al
centro della città, lo
stabilimento ex Avir. Dalle
prime bozze progettuali
presentate martedì scorso
dallo studio di architetti
Lombardini 22, si è visto che
le potenzialità di recupero,
soprattutto sociale, per
questo immobile, sono reali e
concrete. Una strada, questa,
che Ance vorrebbe percorrere
anche in altre realtà del
territorio. Un appello già
lanciato ai sindaci, che suona
più o meno così: noi siamo a
disposizione per dare una
mano, per collaborare, per
aiutarvi a recuperare quel che
oggi si trova fermo, in disuso,
abbandonato. Praticamente
tutti i comuni pontini hanno
una situazione simile e di
idee per una rigenerazione di
questi luoghi ne girano
onestamente poche. È
u n’occasione da prendere al
vo l o.
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Il futuro della Slm
La sfida di Aumenta
lLa famiglia Aumenta, leader sul
territorio pontino nel settore dei
vivai, ha deciso di rilevare la ex Slm
di Latina scalo. Una operazione da
poco meno di 2 milioni di euro che

promette di essere un grande
investimento per il futuro,
secondo l’azienda pontina. Una
scommessa che speriamo sia
vincente e d’es empio.
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